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Teramo, 15 Giugno 2013 

Ai Parlamentari della Repubblica Italiana 
Ai Consiglieri, Presidenti e Sindaci delle Istituzioni Locali 
A Personalità, Rappresentanze, Associazioni e  Movimenti 
Onorevoli osservanti e difensori della Costituzione 

e p.c. Agli aderenti e simpatizzanti 
 
OGGETTO: 76° GRAMSCI PENSATORE UNITARIO CONTEMPORANEO 

Montecitorio, 27 Giugno 2013 ore 9, Sala della Mercede, via della Mercede 55 
 
Preg.mo Onorevole, 
quest'anno ricorre il 76° anniversario dell' assassinio di Antonio Gramsci, deputato del Partito Comunista 

d'Italia, perpetrato dalla barbarie fascista. 
Lo definiamo assassinio, in quanto torturato e rilasciato morto sei giorni dopo la fine della detenzione. 
Un martire che pagò con la vita l'opposizione al regime mussoliniano e non ebbe timore, in quel clima di 

terrore che il ventennio fu, di diffondere l'idea di libertà da sincero educatore del popolo e dei lavoratori. 
 Con il Convegno desideriamo, altresì, dare il nostro contributo alla conoscenza dell’impegno politico che 

fu dato dal liberale di sinistra Piero Gobetti e dal socialista unitario Giacomo Matteotti. 
Tre martiri del fascismo mussoliniano e tre educatori del popolo, della classe operaia e dei lavoratori. 
Tre politici, cioè combattenti, che ponevano la politica al vertice delle attività umane, non più intesa come 

momento passionale o meschina mostra di abilità, ma come ricerca approfondita delle condizioni in cui si 
muovono società umane, classi e strati sociali: politica come scienza e azione per trasformare il mondo. 

Il giorno stesso del delitto Matteotti, Gobetti invita i deputati della minoranza - i soli eletti legittimamente dalla 
volontà popolare - ad autoconvocarsi e a provvedere all’ordine del paese e al nuovo governo e Gramsci 
approfondì: E allora l’antiparlamento, la costituzione di un organismo cioè rappresentativo e direttivo, di tutte le 
correnti antifasciste, facente appello all’azione diretta del popolo italiano, sarà acclamato. Sostenitori della 
Costituzione in un vasto Fronte democratico ieri vittorioso sul nazi-fascismo, oggi sulla via del lavoro e del 
progresso contro il militarismo e l'arroganza finanziaria.  

L'analisi unitaria che Gramsci fece delle complesse dinamiche sociali fu uno dei contributi più importanti 
che abbia potuto lasciare in eredità alla classe operaia, non solo del nostro Paese, ma d' Europa e del mondo. 

A rileggere e studiare Gramsci, oggi, risalta subito l'attualità del suo pensiero. 
Ciò non deve stupire, ma spronare chi ritenga, sfiduciato, la storia dell'umanità frutto di avvenimenti casuali. 
La sua attività istituzionale democratica e la sua operosità politica tra le masse lavoratrici ci spingono a 

ricordarlo in una delle sedi più prestigiose del nostro Paese, appunto la Camera de Deputati. 
A tale scopo, saremmo molto lieti se Lei ci onorasse della Sua presenza. 
Il Convegno approfondirà l'insegnamento politico e morale di Antonio Gramsci pensatore unitario 

contemporaneo  (http://www.centrogramsci.it/gramsci/gramsci/gramsci20.pdf). 
Dopo l'introduzione dei lavori, seguiranno sei relazioni di docenti e studiosi di Gramsci e dieci comunicazioni. 
In attesa di una Sua cortese risposta, colgo l’occasione per inviarLe i nostri più cordiali saluti. 

 
Prof. Vittorio Pesce Delfino 

 


